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LUCA
cap. 9

Gesù manda in missione i discepoli 1-6
Gesù prima di mandare i suoi discepoli
per i paesi vicini

ad annunciare la sua venuta,

rivolge loro alcune raccomandazioni.
I discepoli sono inesperti,

sono come bambini, 

non sanno bene come devono comportarsi

e allora Gesù spiega loro alcune norme
di buona educazione:

-salutare,

- non portarsi dietro pesi che possono stancare nel viaggio,

- non avere vestiti o altro che possa far pensare

  
a persone benestanti o che approfittano di quello che 
fanno,

- non passate da una casa all’altra,

  
perché in una casa vi trattano meglio 

  
o si mangia meglio che in un’altra,

- non insistete se in una casa o in un paese non vi accolgono,

  
voi andatevene.

E’ la prima volta che i discepoli

si trovano senza Gesù

e sono un pochino spaesati.
Gesù dà da mangiare a 5 mila persone 10-17
Il fatto è vero 
ma è contemporaneamente carico di simbolismo.
“Date voi stesi da mangiare a questa gente!”

“Noi non abbiamo che 5 pani e 2 pesci”
Il simbolismo del numero 7.

Anche l’ordine di Gesù di farli sedere in gruppi di 50

è un simbolismo delle prime comunità cristiane

che si riunivano per spezzare il pane.

Il gesto di Gesù con i pani in mano,
la benedizione,

la distribuzione,

fanno pensare alla consacrazione eucaristica

e poi alla comunione.
“Tutti mangiarono a sazietà”

Dio procura cibo in abbondanza per tutti;
se a qualcuno viene a mancare

è perché qualche altro prepotente e armato

arraffa tutto il cibo,

lasciando alla fame i fratelli.

Sarebbe successo anche in questa occasione,

se qualche egoista fosse stato presente in mezzo a loro
e avesse preteso con la forza di poter mangiare 
da solo o più degli altri.

Tre osservazioni:

- Il miracolo è dovuto sia alla moltiplicazione del pane

da parte di Gesù,

ma probabilmente anche al fatto che

qualcuno (come i discepoli stessi)

ha messo a disposizione il pane e il companatico

che si era portato appresso, 

condividendolo con gli altri vicini.

Anche questo è un miracolo,

il miracolo della carità e della condivisione,
prefigura nell’eucaristia.

- Perché alla fine avrebbero dovuto passare
a raccogliere gli avanzi ?

A chi servivano ?

Che cosa se ne facevano gli Apostoli

di 12 ceste di pane avanzato: una per ogni Apostolo ?

Significa che di pane e pesce ce n’era così tanto 

e in abbondanza 

che tutti mangiarono a sazietà 

e ne avanzarono perfino…
non succedeva mai per le case:

che si avanzasse qualcosa sulla tavola.

- Probabilmente nessuno capì pienamente 

il miracolo di Gesù,
neppure i suoi discepoli;
ma solo dopo la Risurrezione 
quel fatto divenne chiaro.
La gente, quando ha visto che arrivava pane e pesce

ha pensato che Gesù

avesse previsto che si sarebbero fermati in quel posto

e aveva predisposto tutto il necessario

per il picnic sull’erba.…

sbagliando i conti per eccesso…

Pietro dichiara che Gesù è il Cristo  18-27
Il fatto avviene mentre Gesù e i discepoli 

stanno andando verso Gerusalemme;
sono sulla strada,

Gesù chiede:

“Chi dice la gente che io sia?”

La gente è molto incerta sulla personalità di Gesù.
Sono convinti che sia un “uomo di Dio”,

un profeta…

ma non vanno oltre,

perché le autorità religiose e gli scribi

rifiutano di riconoscere Gesù come “profeta”

e tanto più come “il Cristo”.

Pietro, illuminato dall’alto, ha una intuizione:

“Tu sei il Cristo!”

Ma stranamente Gesù chiede a tutti
di non riferire a nessuno che Lui è il Cristo,

anche se era quanto desiderava.

Chiede il silenzio

perché è sul concetto e la missione del Cristo

che non concordano.
I discepoli e la gente hanno un certo concetto del Cristo:

condottiero militare e spirituale,

vincitore con le armi del dominio romano,
liberatore e conquistatore di un nuovo regno…

Mentre Gesù ha un concetto diverso di “Cristo”

e sappiamo quale poi si manifesterà.

Pertanto, per non favorire idee sbagliate,

Gesù chiede ai suoi di tacere,

fintanto che non fosse passato attraverso

la passione, morte e risurrezione…

allora sarebbe stato chiaro per loro

chi e come doveva essere il “Cristo” di Dio

e solo allora avrebbero potuto parlarne 

e portare al mondo il suo messaggio.

Stanno camminando,
e Gesù dice:

“Se qualcuno vuole venire dietro a me…”:

- smetta di pensare a se stesso,

- si faccia servitore degli altri (prendere la croce dello schiavo)

- mi segua  nel servizio, fino al sacrificio totale.
“Chi pensa di salvare la propria vita,
la perderà”

Gesù vuol dire che se uno vive solo per se stesso,

per difendere la sua esistenza, la sua famiglia,

il suo lavoro, i suoi interessi, 

il suo mondo…

la sua vita finirà con lui.

Non avrà un futuro,

perché il suo futuro coincide con lui stesso;

finito lui, finisce la vita e il mondo.

“Chi è pronto a sacrificare la sua vita,

la salverà”

Sacrificare la vita per gli altri,

mettendosi al servizio fino alla sacrificio totale…

darà valore alla vita,

darà all’esistenza un’apertura,

un significato, una risonanza, delle ripercussioni

nella carità

che andranno oltre la vita presente

ed la faranno entrare nella vita eterna..

“Se uno guadagnasse il mondo intero
e poi perde la vita,

che cosa ci guadagna ?”

Va bene lavorare, guadagnare, fare soldi…
ma tutto facciamo per noi stessi,

per la nostra felicità,

per realizzare i nostri progetti…

se ci rimettiamo la vita…

che senso ha il nostro sacrificio fatto per noi stessi

e per la nostra felicità
se non arriveremo mai alla felicità ?

N.B. Anche quando si dice:

“Ma io lavoro per i figli”

In realtà ognuno lavora per se stesso;

perché quel tipo di impegno e lavoro

fanno parte della sua esistenza;

lavorerebbe in quel modo…

anche se non avesse figli o parenti stretti.

“Alcuni tra i presenti non moriranno
senza aver visto il Regno di Dio”

Qual è la realizzazione del Regno?
E’ Gesù !

Il Regno di Dio è la comunità cristiana su questa terra

iniziata con la venuta di Gesù.

Il Regno di Dio è Gesù e tutto ciò che Gesù

è venuto a dire, a fare, a realizzare…

Vedere realizzato il Regno 

è riconoscere Gesù come il Cristo di Dio,

venuto a inaugurare il Regno,

il banchetto di nozze è già imbandito, 

dipende da noi prenderne parte:

alcuni entrano, altri rimangono fuori.

Il Regno di Dio

non è comunque il Paradiso,

ma ciò che ha portato Gesù su questa terra

e che cerchiamo di realizzare nella comunità cristiana.

La trasfigurazione 28-36
Gesù aveva parlato della sua passione, morte e risurrezione.
I discepoli manco potevano immaginare che il loro Maestro

sarebbe stato preso, processato, condannato
e ucciso.

Come poteva essere?

Gesù non aveva fatto del male ad alcuno!

Aveva beneficato molta gente…

e qualcuno lo voleva morto ?

Impossibile !

E cosa voleva dire: “Risurrezione” ?

Perciò Gesù, qualche giorno dopo questo annuncio,

porta con sè i suoi amici più intimi,

quelli che probabilmente erano i grado di capirlo

e, mentre prega, si trasfigura.
Sempre, quando Gesù pregava

ed entrava in comunione con Dio Padre

nel mondo di Dio, si trasfigurava…

Questa volta ad assistere allo spettacolo unico

ci sono alcuni testimoni,

quelli che potevano intuire che cosa significasse

“risurrezione”

e lo potevano riferire agli altri, un domani.

Anche la veste di Gesù manda luce.

I discepoli restano sbalorditi;

vedono due personaggi

e capiscono chi sono dai segni che li caratterizzavano:

Mosè era morto 1500 anni prima 

e il profeta Elia almeno 850 prima.

Dicono che chi sta per morire veda i propri morti 

vicini, accanto al letto dell’agonia:

vengono per accompagnare il malato al grande passo.

Gesù ha bisogno di essere accompagnato

nel suo ultimo viaggio, verso Gerusalemme,

è il viaggio della morte e i due personaggi

parlano proprio di questo: della sua prossima morte.

Lo spettacolo è talmente affascinante 

che Pietro vorrebbe rimanere sempre là a contemplare.

Ma la volontà del Padre

chiama Gesù al sacrificio

e quindi è ancora una volta una parola in più e fuori luogo

quella di Pietro.

”Non sapeva quello che diceva”

E cosa poteva dire ?

Doveva tacere e basta.

“Una nube li avvolse”

La nube 

(scekinà) è immagine e simbolo della presenza di Dio.

La “paura”

è il sentimento che coglie chi si trova davanti

a realtà o fatti di cui non sa capire 

o comprendere il senso e la portata,

di solito davanti a una manifestazione di Dio.

“La voce”

Com’è la voce di Dio ?

Abbastanza chiara e autorevole

da farsi ascoltare e obbedire.

Non è la voce di un personaggio della terra,

per quanto importante

che avvalora Gesù,

è la voce di Dio.

“Questi è mio Figlio. 
Ascoltatelo!”
E’ una affermazione forte e autorevole 
più di ogni altra persona al mondo

e oltre ogni dubbio.

Dio Padre ci presenta suo Figlio
con l’ordine di ascoltarlo;

Lui è il nostro bene.

Gesù guarisce un ragazzo 37-43
Dal racconto del padre del ragazzo
è evidente che non si tratta di uno “spirito maligno”

di una possessione diabolica,
ma di epilessia:

convulsioni, bava alla bocca, si butta a terra…

S.Luca non ricorda altri particolari

come Matteo (17, 14-18) o Marco (9 14-27)

riferisce piuttosto il disagio di Gesù

nel trovarsi davanti tanta gente che non gli presta fiducia

e dover operare in mezzo a quanti 

lo guardano con diffidenza, 

quasi per metterlo alla prova continuamente.

Un epilettico, passata la crisi, riprende la normalità di vita,

e probabilmente né il padre, né la gente attorno

capì che questa volta la guarigione, 

era totale e completa;

Stupiscono che il ragazzo si riprenda in fretta

a differenza delle altre volte,

ma la guarigione totale,

il padre la constaterà solo in seguito.

Chi è il più grande 46-48
Il bambino  (piccolo, servo…) è immagine e simbolo
di chi non conta nulla

(come era a quel tempo un bambino).

Il bambino diventa simbolo e immagine del Regno di Dio

per alcune caratteristiche proprie dei bambini,

che poi da grandi perdono, 

imitando e imparando dagli adulti:

- il bambino si fida dei genitori,

- il bambino non è autosufficiente,

- il bambino ha bisogno dei genitori,

- il bambino non ha malizia e inganno,

- il bambino ha bisogno di imparare tutto,

- il bambino non è violento,

- il bambino perdona (se gli si insegna a perdonare),

- il bambino chiede ai genitori ciò di cui sente bisogno.

Il bambino è immagine del cristiano
nei confronti di Dio Padre.

Chi non è contro di voi, è con voi 49-50
Quante volte siamo portati a escludere dal nostro gruppo
dalla comunità, dalla Chiesa, ecc…

chi la pensa diversamente da noi

o ci critica,

o chi fa parte di un altro partito 

o chi non viene in chiesa,

dicendo:

“Non è dei nostri”.

Ma  “Dio non fa preferenze di persone”

e per Lui sono tutti figli.
Dio ama il Papa come la prostituta.

I samaritani respingono Gesù  51-55
Per andare dalla Galilea al nord alla Giudea al sud
Gesù doveva passare per la Samaria.
I samaritani 

erano ebrei che con l’invasione degli Assiri nel 750 a.C.

si erano allontanati dalle tradizioni ebraiche

e si erano contaminati con usi e costumi pagani.

Pertanto i veri ebrei guardavano ai samaritani

come a dei “figli bastardi”, senza religione e degeneri.

Gesù farà di questa gente un esempio per gli ebrei e i farisei.

Es. la parabola del buon samaritano…

I samaritani accolgono volentieri Gesù,

sapevano quello che era in grado di fare,

ma quando vengono a sapere 

che è diretto a Gerusalemme,

non lo vogliono più accogliere né ascoltare.

Perché?

Perché non lo sentono come uno di loro,

capiscono che Gesù è un ebreo come gli altri 

e rimane tale;

non sanno che deve andare a Gerusalemme

dove lo aspetta la croce.

I samaritani sdegnosamente rifiutano Gesù

perché capiscono che non sarà mai come uno di loro

e che non si fermerà solo da loro…

e pertanto preferiscono perderlo totalmente.

Tra ebrei e samaritani da secoli non correva buon sangue

e ogni ebreo doveva prendere posizione

su questo fatto e su questa divisione,

che probabilmente ai samaritani costava

e pesava come una esclusione dalla salvezza di Dio.

Pensavano che Gesù si sarebbe fermato da loro,

dando credito e onore al loro popolo

con quanto diceva e sapeva fare Gesù.

Sarebbero stati orgogliosi 

e si sarebbero vantati davanti al mondo

se Gesù si fosse fermato ad abitare da loro.
Alcuni vogliono seguire Gesù  57-62

“Le volpi hanno le lor tane

ma il Figlio dell’uomo…”


tradotto:

a seguire me, non c’è nulla da guadagnarci !

Quindi pensaci prima di decidere di seguirmi.

Discorso chiaro e onesto.

“Signore, permettimi di andare a seppellire mio padre

“Lascia che i morti seppelliscano i loro morti”


tradotto:

la pietà verso i propri morti 

è il sentimento più naturale e il dovere primario

di ogni figlio;

tieni presente tuttavia che il dovere 

di annunciare la Parola di Dio,

come io ti chiedo,

ha la precedenza su un obbligo naturale

come è il culto dei propri morti.

Annunciare la Parola

è ancora più importante di seppellire i morti.

“Chi pone mano all’aratro e si volge indietro…”

Quando fai una scelta

non puoi metterla in discussione continuamente.

O fai a meno di farla,

oppure

quando la fai, la mantieni.

Questa è serietà…

S
jhhono i bambini che a un certo punto non giocano più

perché il gioco non è come lo vorrebbero loro.
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